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1.   SICUREZZA URBANA 

Nella nostra proposta di programmazione amministrativa 2024/29 il tema della 

Sicurezza riveste una fondamentale importanza: una maggior percezione della stessa 

da parte dei cittadini è la base per rendere la nostra città vivibile e quindi attrattiva.  

Nelle nostre idee lo status di citta’ della prima cintura torinese impone una maggiore 

attenzione al contrasto della criminalità, un’Amministrazione comunale attenta deve 

quindi dedicarsi con piu’ determinazione al tema nella sua complessità, aumentando 

le risorse e le idee al fine di individuare azioni di presidio, prevenzione e studio del 

territorio, in modo da garantire una maggior sicurezza ai cittadini e prevenire i sempre 

maggiori episodi di  criminalità e degrado sociale nella nostra città.  

Piu’ agenti, maggiore copertura oraria e territoriale ed un maggiore dialogo delle Forze 

preposte alla sicurezza con i Settimesi sono alla base della nostra inversione di 

tendenza sulla sicurezza per la nostra citta’.   

  

 Controllo e presidio del territorio 

 Incrementare i Presidi delle Forze dell’Ordine nei punti sensibili della città, 

con l’aumento del numero di agenti di polizia locale, tramite concorsi, ed 

estensione del loro orario di servizio; maggior controllo in ambito reati contro le 

fasce deboli e furti in appartamento, che sono sempre più frequenti in alcune 

zone della nostra città; attuazione di servizi di sorveglianza notturna agli edifici 

scolastici, ai parchi ed agli impianti sportivi, luoghi che ultimamente sono stati 

teatro di atti di vandalismo; 

 

 istituire il Vigile di quartiere con il duplice ruolo di controllo più efficace del   

territorio ed ascolto del cittadino, soprattutto nell’ambito dei reati contro le  fasce 

deboli e dei furti in appartamento; 

 

 con il potenziamento della presenza sul territorio delle Forze dell’ Ordine e con 

la figura del Vigile di Quartiere si avviera’ il progetto “Controllo del vicinato”, 

incentivando la partecipazione attiva dei cittadini residenti in una determinata 

zona e la collaborazione tra questi ultimi con le Forze di Polizia Locale nella 

gestione della sicurezza urbana, in modo da promuovere politiche attive di 

prevenzione e favorire lo sviluppo di una cultura della partecipazione alle 

tematiche della sicurezza urbana; 
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 garantire il Terzo turno serale della Polizia Municipale anche nei fine 

settimana in aggiunta al servizio di terzo turno già attivo nei mesi estivi, 

valutando la possibilità di prevederlo in una fase successiva anche nel periodo 

invernale, previa assunzione di nuovi agenti. 

 

Aumentare la percezione di sicurezza 

 Potenziare l’illuminazione pubblica per garantire una maggiore percezione 

di sicurezza. ll potenziamento e la riqualificazione dell’illuminazione pubblica 

con nuove tecnologie a Led ha anche l’obiettivo di compiere un ulteriore passo 

in termini di risparmio energetico, e conseguente riduzione dell’impatto 

ambientale, oltre che economico, anche mediante l’introduzione di sistemi di 

modulazione luminosa oraria per la regolazione del flusso luminoso in base alle 

esigenze; 

 

 installare nuovi circuiti di Videosorveglianza pubblica, non soltanto per 

ridurre e prevenire la criminalità ma anche per gestire le situazioni di rischio in 

condizioni di emergenza con intervento immediato e soccorso da parte delle 

Forze dell’Ordine; 

 

 gli interventi in ambito sicurezza fin qui elencati troveranno il luogo di 

coordinamento nella Cabina di Regia per la Sicurezza, nella quale 

l’Assessore alla Sicurezza, i Rappresentanti delle Forze dell’ Ordine ed i Vigili 

di Quartiere periodicamente si confronteranno per operare al meglio sul 

territorio cittadino, ognuno secondo le proprie autonomie ed i propri poteri. 

 

Prevenzione e sensibilizzazione 

 Introdurre uno Sportello gratuito di ascolto per la Prevenzione e il 

Contrasto delle Truffe agli anziani, in collaborazione con il Comando dei 

Carabinieri della Tenenza di Settimo Torinese. Tale sportello sarà rivolto 

anche a coloro che sono stati vittime di una truffa, affinchè possano 

raccontarsi e trovare un supporto nella figura di un operatore deputato 

all’accoglienza e all’ascolto; 

 

 organizzazione periodica di incontri a tema per sensibilizzare i cittadini 

sui principali reati informatici, sempre più diffusi con l’avvento della 

tecnologia. E’ importante rendere edotti i settimesi sulle opportune condotte 

da tenere in caso di tentativi di furti di identità, furti su piattaforme di e-

commerce, phishing, clonazione carte di credito, tramite incontri con esperti 

del settore.      
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Sicurezza stradale 

 Installazione dei dispositivi countdown (contasecondi) in abbinamento 

alle lanterne semaforiche pedonali, ciclabili e veicolari, con l’obiettivo di 

migliorare la sicurezza stradale e ridurre l’inquinamento. Verrà valutata 

inoltre l’installazione, oltre che nei casi  obbligatori previsti dal D.M. n° 265 

del 05/09/2022, negli ambiti urbani che presentano maggiori criticità ed in 

abbinamento agli impianti di controllo delle infrazioni semaforiche presenti in 

città, con un duplice obiettivo: 

 

- permettere ad automobilisti e pedoni di conoscere il tempo residuo 

a disposizione per liberare l’incrocio in sicurezza, facendo 

diminuire di conseguenza il rischio di incidenti stradali; 

 

- ottenere benefici dal punto di vista ambientale: il sistema consente 

di ottimizzare i consumi e diminuire l’usura dei veicoli, e di utilizzare 

in maniera più efficiente i nuovi sistemi studiati per consumare 

meno carburante, come lo “Start&Stop” (in condizioni di traffico 

intenso, l’uso di questo sistema può comportare una riduzione nei 

consumi di circa il 5%, percentuale che in alcuni casi può arrivare 

fino al 10-15%). 
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2.   COMMERCIO LOCALE 

Il commercio locale nella nostra città è in forte sofferenza sia a causa di un 

cambiamento a livello globale delle abitudini di acquisto dovuto all’avanzare della 

Grande Distribuzione Organizzata, sia alla presenza di numerosi centri commerciali e 

supermercati comodamente raggiungibili ed accessibili, in cui sono state accentrate 

tutte le funzioni commerciali, svuotando il tessuto urbano di quella vitalità economica 

e sociale che costituiva il cuore pulsante del commercio settimese. 

Nella nostra proposta di Amministrazione comunale il commercio verra’ visto come 

parte integrante della vitalita’ cittadina, uno strumento essenziale per la comunita’ di 

vicinato ed un'ottima attrazione per i visitatori dai comuni limitrofi.  

Sosterremo il commercio in centro citta’ per difendere il prestigio delle nostre vie piu’ 
belle, nelle periferie come prezioso deterrente da degrado e delinquenza. 

 

Fare rete 

 Sinergia tra esercenti ed associazioni per promuovere Eventi su tutto il 

territorio tramite il  coordinamento tra titolari delle attività commerciali e le 

associazioni culturali e turistiche, rivedendo il calendario eventi, troppo statico 

e poco competitivo con i grandi eventi dei comuni circostanti; 

 

 accordi con esercenti e ristoratori per proporre menu slowfood per 

incentivare l’arrivo  di turisti in  città. In quest’ottica è  necessario creare una 

forte sinergia tra aziende agricole, cascine del territorio settimese e ristoratori 

per promuovere menù con prodotti tipici locali, con una duplice ricaduta: 

educare ad una sana alimentazione, valorizzando al contempo le materie prime 

locali e generare capacità attrattiva per la nostra città. 

 

 Migliorare la gestione della sosta e l’accessibilità 

 Creazione dei “Parcheggi dello Shopping” adiacenti alle aree urbane 

commerciali (Mercato di via Castiglione, Piazza Campidoglio e Piazza 

Donatori) nei quali offrire i primi 60 minuti di sosta gratuita ed un pagamento 

equo della sosta con l’ausilio dei varchi di rilevazione targa. Un sistema per fare 

pagare il giusto, a tutti; 

 

 Promuovere una navetta gratuita per collegare il Torino Outlet Village al 

centro di Settimo Torinese al fine di incentivare il commercio locale. Il servizio 
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prevederà un unico biglietto Outlet – centro di Settimo Torinese – Outlet e sarà 

usufuibile solo da coloro che provengono dall’Outlet. 

 

 garantire un parcheggio gratuito ad uso esclusivo per tutti i commercianti 

al di fuori del centro cittadino durante l’oratio di attività dell’esercizio. 

 

Agevolazioni per nuove attività 

 Sostegno alle riaperture nelle zone di desertificazione commerciale: 

individueremo le zone che soffrono le troppe chiusure di esercizi pubblici; in 

queste aree offriremo ai commercianti che investono nella riapertura di negozi 

chiusi esenzioni fiscali al fine di recuperare vivacita’ commerciale e sociale nelle 

periferie interessate. Nel primo anno di esercizio in questi quartieri verranno 

scontate alle nuove aperture Tari, imposte di bollo sulle procedure di 

avviamento e la tassa per le insegne; 

 

 stop a burocrazia e oneri per cambio destinazione d’uso commerciale: il 

passaggio da una categoria ad un’altra in caso di attività con superficie lorda 

massima di 250 mq (negozi di vicinato) non sarà più considerato mutamento di 

destinazione d’uso, con conseguente riduzione oneri e snellimento procedure. 

In particolare, verranno meno gli oneri da corrispondere per la pratica edilizia, 

che ammontano a circa 800-1000 euro. Inoltre, la minore burocrazia 

comporterà una diminuzione della tempistica per il cambio di categoria, con 

conseguente netta riduzione della cosiddetta “perdita di fatturato”, la quale per 

il mutamento di destinazione comporta normalmente circa 40-60 giorni di attesa 

per la definizione dell’iter amministrativo. 

 

 

Valorizzare i Mercati cittadini 
 

 Pagamento del Canone unico patrimoniale - Suolo pubblico proporzionato 

ai giorni di effettiva fruizione degli spazi da parte degli ambulanti; 

 

 trasformazione del mercato di Via Castiglione creando un Mercato coperto 

piu’ moderno e coinvolgente, realizzando eventi ed attivita’ a sostegno con gli 

operatori del mercato, enti ed associazioni a diversi livelli istituzionali. Un 

restyling che, insieme alla creazione del Parcheggio dello Shopping ed alla 

ideazione di locali per la ristorazione adiacenti, possa costituire una nuova 

identità cittadina ed un motivo di richiamo e di interesse per i comuni limitrofi, 

restituendo al mercato una immagine innovativa ed attrattiva e consentendo di 

valorizzare, anche mediante la qualità architettonica, i prodotti di qualità esposti 

dagli operatori ambulanti. 
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Strategie comunicative e pubblicitarie 

 

 Sostenere il commercio settimese creando una piattaforma digitale “IO 

COMPRO A SETTIMO” in sinergia con le associazioni di categoria per la 

promozione delle attivita’ settimesi, dei mercati e dei relativi eventi  per 

sostenere il commercio al dettaglio e ambulante. Con il progetto IO COMPRO 

A SETTIMO i negozianti potranno così beneficiare di uno strumento online che 

dia loro la possibilità di promuoversi h24 per tutto l’anno, raggiungere nuovi 

potenziali clienti. La piattaforma sarà pubblicizzata sul sito istituzionale del 

nostro Comune e sui principali social; 

 

 posizionare dei Totem led ai varchi della nostra città, nelle aree pedonali e 

nelle periferie per pubblicizzare IO COMPRO A SETTIMO, i singoli esercizi 

commerciali, le loro promozioni ed iniziative e gli eventi in città. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9 
 

3.   PERIFERIE E FRAZIONI 
 

Nella nostra visione di città non devono e non possono esistere cittadini di seria A e 

cittadini di serie B. Tutti i quartieri e le frazioni settimesi meritano la stessa attenzione 

che viene riservata al centro storico.  

 

Sarà necessario intervenire negli ambiti maggiormente critici dal punto di vista della 

sicurezza, del decoro urbano, della progressiva perdità di attrattività causata negli 

ultimi anni dalla desertificazione commerciale, adottando un piano strutturale per 

rivitalizzare queste aree e decentrando in esse funzioni e servizi. 

 

Riqualificazione e rigenerazione urbana 

 Piano generale di riqualificazione delle zone di degrado, al fine di 

individuare le aree della nostra città che necessitano di interventi strutturali di 

base affinchè siano rese accessibili e fruibili da parte dei cittadini e possano 

diventare attrattive. L’operazione consiste  nel rilievo e monitoraggio dei servizi 

di interesse collettivo e delle aree verdi pubbliche mediante l’utilizzo di 

indicatori di qualità ambientale ed urbana che considerino le tre dimensioni 

dello sviluppo sostenibile (ambientale, economica e sociale), con l’utilizzo di un 

Sistema Informativo Geografico (GIS). Ad ogni area verrà assegnato un 

punteggio sulla base degli indicatori suindicati, che ne evidenzi il grado di 

sostenibilità complessiva. L’obiettivo è quello di intervenire prioritariamente 

nelle porzioni di territorio che presentano maggiori criticità in maniera da 

ripristinarne le condizioni di utilizzo, valorizzarle e renderle attrattive, 

migliorando anche il “biglietto da visita” del quartiere in cui insiste l’area; 

 

 promuovere la rigenerazione urbana di aree dismesse e degradate che 

attualmente costituiscono dei “vuoti urbani”, intervenendo con strategie 

progettuali in modo da incentivarne la trasformazione e la creazione di nuovi 

poli di attrazione. 

 

Migliorare l’Accessibilità 

 Potenziamento del Trasporto Pubblico locale, individuando modalità di 

trasporto alternative alla mobilità privata che possano permettere il 

raggiungimento delle aree periferiche e delle frazioni della nostra città, anche 

in concertazione con gli enti sovracomunali di trasporto pubblico (Agenzia della 

Mobilità, GTT, Città metropolitana di Torino, Regione Piemonte). 
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Periferie e frazioni al centro 

 Organizzare eventi anche nelle periferie e frazioni per creare attrattività. Un 

obiettivo è portare  al di fuori del centro storico gli eventi e le fiere cittadine, una 

su tutti la fiera dei Coj, anche nelle principali aree commerciali (via Asti e via G. 

Cena al Villaggio Fiat, via Fantina al Borgo Nuovo, frazione Mezzi Po per 

valorizzarne la vocazione agricola); 

 

 predisporre bandi per l’accesso a contributi in favore di associazioni e 

soggetti culturali e sociali per garantire l’animazione dei quartieri; 

 

 Consulta dei territori: verranno organizzati incontri periodici con i cittadini 

delle periferie al fine di dare voce alle loro richieste. I quartieri dovranno essere 

ascoltati e diventare incubatori di idee. 

 

 

Ambiti prioritari di intervento 

 

 FORNACINO. La frazione soffre da sempre di problemi di isolamento dal 

comune di Settimo, dovuti in particolare al contesto infrastrutturale ed alla 

mancanza di adeguati collegamenti. Gli obiettivi dell’Amministrazione devono 

essere: 

 

- istituire un tavolo con la società A.t.i.v.a. S.p.a. e il MIT al fine di risolvere 

le criticità legate al sovrappasso automobilistico dell’autostrada A5 

Torino-Aosta, prevedendo la possibilità di realizzare un percorso ciclo-

pedonale; 

 

-  incrementare il servizio di trasporto pubblico per i collegamenti con la 

città di Settimo, estendendo il percorso della linea 20 fino alla frazione. 

 

 

 MEZZI PO. La frazione Mezzi Po è la porzione della nostra città che esprime al 

meglio la vocazione agricola del nostro territorio. E’ necessario provvedere a: 

 

- potenziare ed estendere la copertura della fibra ottica in modo che le 

aziende del territorio e i cittadini non siano penalizzati; 

 

- provvedere a garantire una adeguata manutenzione delle strade, specie 

durante il periodo invernale, nel quale si va incontro a frequenti gelate 

notturne; 
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- installare impianti di illuminazione in quanto molte strade si trovano 

completamente al buio; 

 

- intervenire sulla copertura dell’ex scuola in modo da eliminare le 

infiltrazioni d’acqua che rendono inagibile il secondo piano dell’edificio. 

Tale spazio può diventare un’area dedicata ai giovani del territorio; 

 

- rendere fruibile “l’area verde attrezzata a Mezzi Po” (progetto redatto 

dalla Società Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l.) per promuovere 

ed organizzare eventi; 

 

- garantire un collegamento con la città di Settimo mediante il trasporto 

pubblico. 

 

 

 

 VIA FOGLIZZO / DON GNOCCHI/ CORSO PIEMONTE – EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA. Questa porzione del Borgo Nuovo necessita 

urgentemente di un piano strutturale per arginare il degrado e migliorare la 

qualità della vita dei residenti. In particolare, l’Amministrazione deve 

provvedere a: 

 

- promuovere con la proprietà (comune di Torino) e l’ente gestore 

(Agenzia Territoriale per la Casa - ATC) interventi straordinari ed urgenti 

di manutenzione per poter garantire alle persone idonee condizioni 

igenico-sanitarie e una qualità della vita migliore; 

 

- incentivare nuovi progetti destinati all’autorecupero, al fine di consentire 

la realizzazione di interventi di ristrutturazione negli alloggi sfitti e che 

necessitano di lavori; 

 

- rendere più attrattivo il Parco Luciano Lama, promuovendo eventi 

sportivi e culturali che favoriscano l’interazione e la socialità. 
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 VILLAGGIO OLIMPIA. Questa frazione, posta all’estremità sud-ovest del 

nostro territorio, ai confini della città di Torino, risulta isolata fisicamente e 

funzionalmente dalla città di Settimo. Nello specifico, l’Amministrazione deve 

impegnarsi per: 

 

- rivedere la viabilità di accesso dalla città di Settimo al Villaggio, che 

costringe gli automobilisti ad oltrepassare la rotonda in direzione Torino, 

per poi dover tornare indietro; 

 

- realizzazione di un’area sgambamento cani; 

 

- portare in loco servizi di base per il cittadino (es. tabacchino con punto 

vendita dei biglietti per il trasporto pubblico, farmacia, studio medico) in 

modo da  rendere il quartiere funzionalmente autonomo; 

 

- pulizia costante dell’area verde e dell’area ecologica sotto il cavalcavia 

e ripristino delle manutenzioni e del decoro urbano. 

 

 

 

 VILLAGGIO ULLA. Questa porzione settentrionale del quartiere Borgo Nuovo, 

al di là dell’autostrada A4 Torino-Milano, è interessata da problematiche legate 

alla sicurezza stradale, al decoro urbano, illuminazione pubblica e connessioni 

con il resto della città. Le priorità per questo ambito sono: 

 

- intervenire sulla sicurezza stradale e sul decoro urbano, prevedendo 

sistemi di rallentamento delle auto, una corretta manutenzione del manto 

stradale e una maggiore pulizia dell’area; 

 

- prevedere percorsi pedonali e ciclabili sicuri da via Cascina Nuova al 

Villaggio Ulla; 

 

- risolvere le problematiche di connessione alla rete internet, garantendo 

un’adeguata copertura della fibra ottica. 

 

Altre aree da prendere in considerazione in quanto hanno subito una progressiva 

desertificazione commerciale, e pertanto meritano una particolare attenzione al fine di 

recuperare quell’attrattività perduta sono la zona ex LIDL di via Monviso e l’area 

commerciale di via G.Cena al Villaggio Fiat. 
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4.  FAMIGLIA 
 
Nei prossimi 5 anni la nostra Amministrazione comunale dovra’ rispondere con 
maggiore incisivita’ alle problematiche ed alle necessita’ della famiglia, istituto 
fondamentale della nostra idea di comunita’. 

Oggi, spesso in difficolta’ per il poco tempo disponibile, i costi dei servizi troppo alti e 

poco funzionali alle necessita’ lavorative, andremo incontro alle esigenze delle 

famiglie con una programmazione dedicata alle fasce piu’ deboli, che siano 

economiche e/o sociali: dai piu’ giovani alle politiche per gli anziani fino agli aiuti alle 

famiglie in difficolta’ economica. 

Perche’ sostenere la famiglia significa avere una comunita’ piu’ forte e solidale. 

 

Sostenere la famiglia 

 Rimodulazione più equa delle fasce ISEE per agevolare le famiglie 

bisognose, tutelando quelle più fragili e con un maggior numero di figli. Tale 

revisione riguarderà il servizio mensa scolastico e i centri estivi. La 

rimodulazione si rende necessaria anche a seguito dell’aumento dell’ISEE a 

partire dall’anno 2024. Tale innalzamento deriva dal fatto che dall’anno 2024 

viene considerato nel calcolo dell’ISEE anche l'Assegno Unico e Universale 

(AUU), ossia il beneficio economico previsto per le famiglie con figli a carico 

entrato in vigore dal mese di marzo del 2022, in sostituzione del vecchio 

assegno familiare; 

 

 prevedere a bilancio interventi a sostegno del reddito non solo per le fasce 

più bisognose, ma anche per le fasce medie in momentanea difficoltà (es. 

perdita lavoro). 

 

 

Scuole e servizi più efficienti 

 Mense scolastiche più sane. Le scuole dovrebbero cercare di stabilire una 

migliore comunicazione tra studenti, insegnanti, il personale della mensa e i 

nutrizionisti che  pianificano i pasti giornalieri: avere quindi un feedback 

costante e rivedere periodicamente il processo, al fine di migliorare il servizio, 

deve essere una priorità. 

 

 prolungamento orario del servizio pre e post scuola, per conciliare 

maggiormente le esigenze delle famiglie, in particolare  quelle delle mamme 
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lavoratrici, perché orari più estesi dei servizi per l’infanzia possono facilitare la 

gestione dei tempi di lavoro e famiglia, inserendo anche personale idoneo ai 

bambini con disturbo dell’ apprendimento;  

 

 mantenimento dei 4 Istituti Comprensivi esistenti sul territorio. E’ 

importante salvaguardare l’identità dei 4 Comprensivi settimesi, e con essa 

preservare i posti di lavoro del personale scolastico. Inoltre, il mantenimento 

delle attuali quattro Istituzioni del primo ciclo avrebbe un effetto positivo anche 

sulla continuità didattica in favore degli alunni; 

 

 fondamenti di primo soccorso nelle scuole. Sapere come affrontare 

un’emergenza é il primo passo per salvare una vita (es. non tutti sanno che 

oggi è necessario chiamare il numero unico); 

 

 potenziamento del servizio dei Centri estivi, con apertura anche in 

agosto e con possibilità di campus in inglese. 

 

 

 

Potenziamento dei servizi per gli Anziani 

La popolazione settimese invecchia sempre più e questo porta con sé la necessità di 

una maggiore attenzione alle problematiche specifiche della terza età che ne derivano. 

Occorrerà quindi tenerne conto per favorire una migliore qualità della vita di tutte le 

persone anziane, ed in modo particolare di quelle che presentano problematiche 

sociali e/o soffrono di solitudine. 

In questo senso, l’Amministrazione comunale nei primi cento giorni di governo 

provvederà ad una ricognizione dello stato dell’arte dei servizi rivolti agli anziani 

presenti sul territorio, al fine di predisporre un Piano Straordinario di sviluppo dei 

servizi rivolti alla Terza Età, con l’obiettivo di incrementare i servizi di assistenza 

domiciliare, i pasti a domicilio per gli anziani, il servizio di trasporto per anziani e 

disabili, in collaborazione con i Gruppi di volontariato, compatibilmente con le risorse 

di bilancio. 

 

 Spazi e percorsi di socializzazione per gli anziani 

 Avviare un progetto di Ortoterapia per anziani con problematiche sociali o soli, 

che consiste nel coltivare un orto o un giardino e si basa sui benefici  che la 

natura esercita sulle persone, come la stimolazione del movimento ed il 

facilitare la socialità.  
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Progetti e luoghi “intergenerazionali” 

 Gli anziani sono un valore inestimabile per la nostra società, portatori di valori 

che non vanno dispersi. A tal fine creeremo spazi dedicati in cui le persone 

anziane  potranno trasferire la loro esperienza e competenza ai giovani che 

vorranno imparare In quest’ottica si intende favorire lo scambio 

intergenerazionale. Un esempio concreto potrebbe riguardare la gestione degli 

chalet che fanno riferimento alle diverse aree verdi presenti in città. 

 

Prevenzione  Alzheimer e demenze 

 Organizzare  incontri e seminari periodici in cui esperti del settore informano i 

cittadini su tali patologie e le famiglie delle persone colpite da queste malattie 

siano così informate e possano affrontare il disagio con maggior 

consapevolezza. 

 

Creazione e partecipazione ai Bandi per l’ Invecchiamento Attivo 

 Con la finalita’ di stimolare la partecipazione e l’impegno civico della 

popolazione anziana e sostenere e promuovere il permanere a domicilio della 

persona anziana e il lavoro di cura dei familiari, sara’ impegno 

dell'Amministrazione Comunale promuovere e partecipare ai Bandi Regionali 

per l’invecchiamento Attivo, coinvolgendo il terzo settore e le associazioni che 

partecipano ad attivita’ di pubblico interesse con il coinvolgimento delle persone 

anziane. 
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5.   DISABILITA’ 
Finalità dell’Ammistrazione deve essere quella di attuare e promuovere interventi volti 

ad assicurare e migliorare l’accessibilità, la fruibilità di edifici pubblici, spazi ed 

attrezzature aperti al pubblico. 

Per bandire la segregazione, dare concretezza all’inclusione sociale, favorendo la 

piena partecipazione effettiva in tutti gli ambiti della vita, sarà prioritario attivarsi con 

interventi mirati all’integrazione  scolastica, all’inserimento lavorativo, all’autonomia 

abitativa e alla facilitazione di accesso a tutti i luoghi e spazi pubblici. 

 

Una città senza barriere 

 

 Istituire il Registro telematico dei piani di eliminazione delle barriere 
architettoniche - PEBA, ossia uno strumento che consente di predisporre un 
cronoprogramma degli interventi ed effettuare un monitoraggio continuo degli 
stessi. 
 
 

 adeguamento dei giochi nei parchi affinché siano inclusivi ed accessibili ai 

bambini con disabilità. Spesso le attrezzature e le strutture sono progettate 

senza considerare le esigenze dei bambini con disabilità, creando così un 

ambiente non accessibile, come scivoli troppo ripidi, scalini alti ed assenza di 

rampe, che possono rendere impossibile ai bambini con difficoltà motorie di 

accedere alle attività. Inoltre, in molti casi mancano pavimentazioni adeguate, 

percorsi accessibili e spazi appropriati. Tutto ciò ha un impatto sulla vita dei 

bambini diversamente abili, perché non solo possono essere esclusi dalle 

esperienze di gioco , ma anche dalla possibilità di interagire con i loro coetanei 

e sviluppare abilità sociali importanti . Il gioco svolge un ruolo cruciale nello 

sviluppo cognitivo, fisico ed emotivo di ogni bambino; 

 

 

 adeguamento marciapiedi, rampe e percorsi pedonali di accesso a tutti gli 
spazi ed edifici pubblici della città; 
 
 

 percorsi tattili, sistemi di chiamata e dispositivi sonori per facilitare 
l'attraversamento degli incroci semaforizzati da parte di persone non vedenti e 
ipovedenti; 
 

 

 segnaletica stradale per non vedenti. Predisporre una nuova segnaletica 
stradale con nomi delle vie in Braille. 
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Gli ultimi, per primi  

 Parcheggi intelligenti per le persone disabili attraverso una nuova 
tecnologia a sensori, che hanno il compito di facilitare lo spostamento delle 
persone con disabilità e serviranno anche per sanzionare gli eventuali 
parcheggiatori illeciti.  I sensori daranno  la possibilità di controllare 
prontamente e in maniera diretta  la zona e la disponibilità o meno dei 
parcheggi per disabili. In caso di occupazione abusiva, invece, il sistema 
invierà una segnalazione automatica alle forze dell’ordine che prontamente 
saranno chiamate a intervenire per sanzionare il trasgressore; 
 
 

 percorsi preferenziali per l’ASL, il Comune e le strutture pubbliche. E’ 
necessaria la creazione di percorsi preferenziali nell’accesso agli uffici (CUP, 
Servizi Comune ecc…) per le persone con disabilità e graduatorie riservate 
per visite ed esami diagnostici, dietro certificazione del medico che prescrive 
l’esame. 

 
  

Favorire la socialità 

 Attuare il progetto “cani d’ausilio per disabili motori”, avvalendosi 
dell’effetto socializzante dei cani e del loro supporto alle attività ed alle uscite 
delle persone con disabilità motorie. Un esempio concreto può essere l’aiuto 
fornito dal cane nel riporto di oggetti o nel recupero della carrozzina in caso 
di caduta. 
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6.  GIOVANI   

Il programma per i giovani è stato costruito con i giovani settimesi, analizzando punti 

di forza e debolezza nella nostra città ed individuando le opportunità che possono 

nascere dal territorio. Successivamente è stato sottoposto ad un campione di ragazzi 

appartenenti a fasce d’età diverse (dai 13 ai 35 anni circa) un sondaggio su tematiche 

quali sport, cultura, svago, volontariato ed associazionismo, per intercettare le 

esigenze dei giovani settimesi e costruire una città adatta a loro. 

 

 Nuove identità 

 Creare nuovi centri di aggregazione giovanile che permettano ai giovani di 

non essere semplici soggetti passivi ma veri e propri promotori di attività 

culturali, sportive e ricreative che li riguardano e che possano favorire la 

crescita della nostra città; 

 

 istituzione di zone fitness nei parchi e nelle aree verdi con la presenza di 

esperti del settore, ed implementazione delle attrezzature già esistenti per le 

attività sportive all’aperto. 

 

Partecipazione attiva 

 Incentivare la partecipazione dei giovani al volontariato civico per renderli 

cittadini attivi, con lo scopo di riavvicinare i giovani alle istituzioni, e sviluppare 

all’interno della  comunità  settimese nuove  forme  di  solidarietà e di aiuto ed 

accrescere il senso di appartenenza alla propria comunità; 

 

 coinvolgere i giovani nella definizione delle proposte di progetti di 

trasformazione urbana che  disegnano la Settimo del futuro, chiedendo pareri 

e suggerimenti, offrendo un web-forum a cui possono partecipare i giovani e 

aprendo un confronto con le scuole medie superiori; 

 

 stimolare la partecipazione dei giovani all’organizzazione degli eventi in città, 

con la creazione della Pro Loco Giovani, con un budget ad essa dedicato. 
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Educare al Rispetto 

 Collaborare con la scuola per promuovere progetti formativi ed educativi 

riferiti alla tutela e al rispetto della persona, del bene collettivo, del senso 

civico e dell’ambiente; 

 

 prevedere progetti che comprendano attività e lavori per la comunità 

settimese per coloro che si rendono responsabili di atti di vandalismo e di 

imbrattamento del bene pubblico. 

 

 

Opportunità 

 Promuovere degli “Startup contest”, ossia dei  concorsi per la creazione di  

idee innovative. Tali contest vedranno la presenza di imprenditori e persone 

esperte disponibili a formare i giovani interessati a sviluppare nuove idee, 

valutarne la fattibilità e gli altri aspetti legati alla progettazione. L’incontro tra 

giovani ideatori ed esperti, eventuali  investitori, può agevolare la nascita di 

nuove imprese e creare nuove opportunità di lavoro, focalizzandosi su temi di 

forte impatto, come l’innovazione e la mobilità;   

 

 incentivi, sgravi per favorire la nascita di nuove attività finalizzate 

all’intrattenimento giovanile al fine di evitare che molti ragazzi siano costretti 

a spostarsi in località fuori città. Occorre modificare la situazione per la quale i 

giovani frequentano spesso i bar (consumo di bevande alcoliche) ed è 

necessario  favorire la differenziazione dell’offerta di divertimento giovanile, 

puntando sulla qualità; 

 

 istituzione del Festival dei giovani, fatto di momenti di formazione e workshop, 

dibattiti ed eventi con personaggi del mondo della cultura, dell'informazione, 

dello  spettacolo e dello sport e con all’interno concorsi di lettura, scrittura 

(festival letterario), della musica, per valorizzare i talenti cittadini; 

 

 organizzare i Giochi della gioventù, ossia gare sportive, attraverso il 

coinvolgimento delle associazioni presenti e degli istituti scolastici settimesi e 

dei comuni limitrofi. 
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Prevenire la dispersione scolastica 

 Prevenzione dell’abbandono scolastico dopo la scuola dell'obbligo, 

tramite l’attivazione di progetti che coinvolgano esperti del settore (educatori, 

psicologi) che possano interagire con i ragazzi e le famiglie degli stessi per 

alimentare il dialogo ed il confronto al fine di comprendere i disagi dai quali 

spesso deriva l’abbandono scolastico. Collaborazione  con le istituzioni 

scolastiche del territorio settimese affinché tutti i soggetti della comunità 

educante scolastica siano coinvolti nel contrasto alla dispersione scolastica. 

 

 

Canale Giovani 

 Creare un’area online denominata “Giovani Settimesi”, che contenga 

tematiche che vanno dal lavoro allo studio, dal Servizio civile ai bandi e 

concorsi, dallo sport all’arte e alla musica, eventi e progetti indetti dal Comune 

e dalle associazioni che operano sul nostro territorio; 
 

 social Network: fan page Facebook “Pagine Giovani”, canale Youtube con 

sezioni dedicate ai giovani (eventi in città, sportivi, culturali, notizie varie, lavoro, 

rubriche. 
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7. AMMINISTRAZIONE AMICA 

Un’ Amministrazione più vicina ai piu’ fragili: ecco il nostro modello di Amministrazione 

Amica. 

Una linea di indirizzo politico nei confronti di un’ epoca che non ha spazio per gli 

anziani,  non ha tempo per i piu’ giovani e spesso non ha orecchie per ascoltare chi 

subisce ingiustizie. 

Nei prossimi 5 anni l’ente locale più vicino a noi settimesi torna ad interessarsi di 

giovani, anziani e donne. 

   

Sportello Amico degli Anziani 

 Attivazione di uno Sportello “Amico degli Anziani” con duplice funzione: 

- spazio di ascolto per coloro che necessitano di supporto psicologico. Il 

servizio potrà essere erogato telefonicamente o di persona; 

 

- supporto per l’espletamento di pratiche, per aiutare tutti coloto che 

abbiano difficoltà nello sbrigare le pratiche burocratiche quotidiane, con 

riferimento in particolar modo alle pratiche digitali (poco consone ai 

meno giovani). 

 

Spazi di ascolto nelle scuole 

 Contrasto al bullismo e cyberbullismo: potenziamento e riapertura ove siano 

stati chiusi degli spazi di ascolto nelle scuole per il contrasto al bullismo ed alle 

problematiche sociali con l’ausilio di percorsi di formazione per insegnanti e 

dirigenti scolastici. 

   

  Educazione al rispetto delle donne 

 Formazione nelle scuole per sensibilizzare, fin dalle scuole materne, al 

rispetto verso le donne ed al rifiuto alla violenza; 

 

 organizzare eventi e convegni sulla parità di genere coinvolgendo terzo 

settore ed operatori sociali; 
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 con il sostegno delle Forze dell’ Ordine e delle Associazioni dedicate al 

contrasto alla Violenza di Genere è necessario creare canali informativi dedicati 

alle donne vittime di violenza domestica: un progetto che possa trasmettere 

fiducia a persone in situazioni molto difficili che non hanno il coraggio di farsi 

aiutare; 

 

 progettare e realizzare un monumento dedicato a una grande donna; 

 

 laboratori rivolti a donne in difficolta’ lavorativa / abitativa per imparare un 

mestiere e renderle autonome lavorativamente.  
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8.   AMBIENTE 
 

Le tematiche ambientali devono essere affrontate in maniera pragmatica mediante 

l’applicazione dei principi di sostenibilità ambientale in modo concreto e coerente con 

il contesto territoriale e le sue specificità, e non in maniera puramente ideologica ed 

astratta, come spesso accade.  

 

La tutela del patrimonio paesaggistico ed ambientale e la progettazione di nuovi spazi 

ed aree verdi, obiettivi assolutamente da perseguire, devono sicuramente tenere 

conto della gestione del verde e dell’aspetto manutentivo, dunque sarà necessario 

combinare efficacemente le risorse al fine di governare al meglio tutti questi aspetti, 

garantendo ai cittadini un miglioramento della qualità della vita e degli spazi per 

l’interazione sociale. 

 

Piano del Verde, mobilità sostenibile, lotta all’inquinamento, ripristino del decoro 

urbano e gestione più efficace dei rifiuti devono essere le priorità che la nuova 

Amministrazione dovrà affrontare. 

 

 

Un Piano ad hoc per il Verde 
 

 Realizzare un “Masterplan del Verde” quale strumento strategico per 

guidare uno sviluppo sostenibile della città ed attuare strategie progettuali 

che portino ad un miglioramento delle connessioni tra sistema del verde e 

tessuto urbanizzato. Nello specifico, dovranno essere previste le seguenti 

azioni: 

 

- gestione ottimizzata della manutenzione delle aree verdi; 

 

- creazione/implementazione di percorsi di accesso dolce e di accesso 

protetto, in particolar modo tra scuole e parchi; 

 

- istituire figure quali “referente aree verdi”; 

 

- progetti educativi e ludici promossi dalle scuole, associazioni ed 

istituzioni per la diffusione della conoscenza su parchi, giardini, rapporti 

di interconnessione tra ambito urbano, aree verdi e animali. 
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   Mobilità Sostenibile 

 

 Avviare un servizio di BIKE Sharing per un modello di mobilità che  possa 

ridurre l’impatto  ambientale. Ci si avvarrà di una flotta di biciclette elettriche, 

progettate specificatamente per i sistemi di sharing, che saranno dislocate in 

più zone della città, identificate come stazioni di servizio, individuate nei 

pressi della stazione ferroviaria, delle fermate degli autobus e delle scuole al 

fine di garantire una copertura capillare del servizio. Il gestore del servizio 

sarà individuato tramite avviso pubblico; 

 

 Avviare un servizio di BIKE Sharing per un modello di mobilità che  possa 

ridurre l’impatto  ambientale. Ci si avvarrà di una flotta di biciclette elettriche, 

progettate specificatamente per i sistemi di sharing, che saranno dislocate in 

più zone della città, identificate come stazioni di servizio, individuate nei 

pressi della stazione ferroviaria, delle fermate degli autobus e delle scuole al 

fine di garantire una copertura capillare del servizio. Il gestore del servizio 

sarà individuato tramite avviso pubblico; 

 

 

 

    Lotta all’inquinamento urbano 

 

● Monitoraggio qualità dell’aria. Dal momento che la nostra città, a causa 

della sua collocazione geografica, risulta essere una delle più inquinate della 

nostra Regione e dell’intero Paese, è necessario predisporre un piano di 

monitoraggio della qualità dell’aria. Occorre incrementare le misurazioni che 

vengono  effettuate davanti alle scuole ed installare nelle zone più sensibili 

della città, con particolare riferimento alle zone maggiormente industrializzate 

e nell’area della OLON S.p.A., centraline di rilevazioni della qualità dell’aria 

sorvegliate con misurazioni continue della qualità dell’aria. E’ inoltre 

fondamentale monitorare quotidianamente la situazione anche attraverso 

portali web dedicati, consultabili dai cittadini, che evidenzino possibili criticità 

rilevate dalle centraline; 

 

● realizzare interventi di efficientamento dell’involucro edilizio negli edifici 

pubblici e scolastici che lo necessitano, in modo da contenere il consumo 

energetico ed accrescere il comfort ambientale; 

 

 scuole a Plastica Zero. Occorre ridurre in maniera significativa l’utilizzo di 

imballaggi e prodotti in plastica, disincentivando in particolare l’impiego di 

prodotti usa e getta, già a partire dagli istituti primari e secondari. 
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 programma di educazione ambientale nelle scuole di ogni ordine e grado 

con il supporto di comitati ed associazioni legate alla tutela ambientale. 

Occorre  diffondere la cultura sui temi quali il territorio e l’ambiente in cui si 

vive, e di sensibilizzazione verso il risparmio energetico, la raccolta 

differenziata, l’utilizzo di materiali di recupero, e l’inquinamento, attraverso 

la partecipazione dei ragazzi a seminari promossi dagli organi istituzionali 

preposti. 

 

Ripristino del Decoro Urbano 

Un problema molto diffuso in città è legato alla gestione del decoro urbano e alla 

scarsa pulizia della città, specie nelle periferie, a causa sia dell’inciviltà di alcuni 

cittadini, sia della mancanza di un’adeguata attenzione dell’attuale Amministrazione 

verso questa tematica.  

Il decoro urbano  deve essere considerato come bene primario della nostra comunità 

ed in quanto tale l’Amministrazione deve essere in grado di tutelarlo, assicurando un 

livello qualitativo nella gestione dello stesso, in modo tale da garantire la piena fruibilità 

di spazi ed aree pubbliche da parte della collettività. 

Una problematica particolarmente presente in città e che contribuisce a ledere il 

decoro urbano è l’abbandono delle deiezioni canine: alcune aiuole ed aree verdi del 

nostro territorio risultano essere delle latrine a cielo aperto 

Un altro fenomeno assai diffuso riguarda l’abbandono di prodotti da fumo: il gettare a 

terra i mozziconi della sigaretta o del sigaro, non è soltanto un problema di degrado, 

ma più correttamente deve essere visto e considerato come una fonte di inquinamento 

reale.  

 Test DNA cani: questa procedura si basa sulla profilazione genetica dei cani 

e, attraverso il prelievo di materiale biologico, è possibile ottenere tutti i profili 

DNA dei cani dei cittadini residenti a Settimo. Tale metodo consente di 

individuare con certezza il cane che ha lasciato l’escremento, con l’obiettivo di 

sanzionare il proprietario per la mancata raccolta della delle deiezioni canine; 

 

 installare un numero adeguato di raccoglitori adibiti alla distribuzione di 

sacchetti per la raccolta delle deiezioni canine, unitamente all’attivazione di 

campagne di sensibilizzazione ed educazione dei proprietari degli animali; 

 

 installare un numero adeguato di contenitori per prodotti da fumo 

(posacenere da esterno), in tutte le zone della città, non limitandosi solamente 

al centro storico, come avviene invece oggi. 
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Rifiuti 

Il programma si basa su un approccio innovativo alla gestione dei rifiuti, che 

promuove la responsabilità individuale, la sostenibilità ambientale e l'equità 

economica. La proposta si concentra sulla tariffazione puntuale, integrata 

attraverso tecnologie avanzate e rispettose dell'ambiente, che non solo incentivano 

la corretta gestione dei rifiuti, ma premiano anche coloro che adottano pratiche di 

raccolta differenziata efficaci. 

 

E’ necessario avviare la transizione dalla TARI alla TARIP come previsto dal D.P.R. 

27 aprile 1999, n. 158 - Regolamento per la elaborazione del metodo normalizzato; 

 

 

 Integrazione alla tariffazione puntuale: la transizione dovrà avvenire con il 
minor impatto in termini di costi e di modalità di conferimento. Le tecnologie 
dovranno essere fruibili da tutti, anche da soggetti con disabilità motorie. Non 
potranno essere impiegati strumenti azionabili a pedali; 
 

 mantenendo l’attuale sistema di raccolta, introdurremo il principio “chi inquina, 
paga”. Verranno applicate tecnologie innovative per monitorare accuratamente 
la quantità di rifiuti prodotti da ciascun nucleo familiare o azienda. Questo varrà 
sia per i rifiuti urbani che per i rifiuti speciali, con tecnologie che basano la loro 
efficacia sulla tracciabilità, contrastando così anche il problema delle discariche 
abusive; 
 

 assicureremo che l’implementazione di questo sistema sia ad impatto 
ambientale zero, utilizzando tecnologie ed infrastrutture che minimizzino 
l’impatto sull’ambiente e siano propedeutiche ad una riduzione dei costi a carico 
degli utenti; 
 

 equità economica e rispetto delle categorie vulnerabili: sarà garantito un 

sistema equo per tutte le categorie socio-economiche. L’obiettivo non è solo 

quello di far pagare di più a chi produce più rifiuti, ma anche di fornire assistenza 

alle famiglie e alle persone con bisogni speciali per garantire che non siano 

svantaggiate economicamente.  Il sistema inoltre permette alle persone disabili 

di conferire in maniera corretta il proprio rifiuto, cosa che adesso non è fattibile, 

dati gli strumenti in dotazione; 

 

 premiare la raccolta differenziata efficace: implementare un sistema di premi 

per coloro che adottano pratiche di raccolta differenziata efficaci. I residenti e 

le aziende che raggiungono tassi elevati di riciclaggio e compostaggio saranno 

incentivati attraverso sconti sulla tariffa puntuale o altri incentivi economici. 

Introdurre il criterio del “coinvolgimento della popolazione nel ciclo economico”; 
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 educazione e consapevolezza ambientale: Investire nella sensibilizzazione 
e nell’educazione ambientale per promuovere una maggiore consapevolezza 
sui temi dei rifiuti e dell’ambiente; 
 

 organizzare campagne informative rivolte alla popolazione su come 
ridurre, riutilizzare e riciclare i rifiuti, incoraggiando comportamenti 
sostenibili e responsabili; 
 

 collaborazione e Partenariato: collaborare con le comunità locali, le 
imprese, le organizzazioni non governative e le istituzioni accademiche per 
sviluppare soluzioni innovative e sostenibili per la gestione dei rifiuti; 
 

 sostenere l’innovazione e la ricerca nel settore dei rifiuti, promuovendo 
la creazione di nuove tecnologie e pratiche migliori per affrontare questa 
sfida globale. Introdurre il concetto delle CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti). 
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9. SANITA’  

Il modello di sanità della prossima Amministrazione dovrà essere in grado di 

rispondere al bisogno di salute di tutti i cittadini ed in particolar modo della fascia di 

popolazione fragile, composta principalmente da anziani  e soggetti che presentano 

patologie cronico/degenerative, che costituisce una parte rilevante della popolazione. 

E’ necessario garantire il corretto funzionamento delle strutture e dei servizi presenti 

in città, implementandoli al fine di assicurare una crescita del livello di qualità della 

vita in città. 

 

Una sanità vicina al cittadino 

 Realizzazione di un punto di primo soccorso all’interno dell’Ospedale 

Civico, in modo da garantire un aiuto tempestivo a tutte le persone del nostro 

territorio che si trovano in situazione di difficoltà o pericolo per la propria salute; 

 

 Potenziamento del servizio di guardia medica, con estensione 

dell’operatività all’intera settimana e in orario notturno; 

 

 Fare sinergia con l’A.S.L. TO4 e la Regione Piemonte al fine di implementare 

i servizi presenti all’interno dell’Ospedale Civico. 

 

Vivere la città in piena sicurezza 

 progetto città cardio-protetta: provvedere all’installazione dei defibrillatori 

automatici esterni (DAE) nelle zone ad elevata frequentazione della nostra città, 

ovvero negli spazi pubblici ove è possibile svolgere attività fisica in autonomia 

(parchi cittadini, aree pubbliche per il jogging o per gli esercizi a corpo libero 

all’aria aperta, ecc..); 

 

 monitoraggio costante dei DAE presenti in città e della loro possibilità di 

utlilizzo 

 

 promuovere corsi di primo soccorso e relativa formazione sull’utilizzo dei 

dispositivi salvavita. 
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A tutela dei più deboli 

 promuovere il progetto “A casa mia”, consistente nel garantire servizi a 

domicilio di carattere medico-infermieristico-riabilitativo, indagini diagnostiche 

(ecografie, problemi ematici) per gli anziani non abbienti ed impossibilitati ad 

effettuare spostamenti dalla propria casa a causa di malattie croniche 

invalidanti; 
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  10.  CULTURA  

La cultura è un elemento portante per favorire l’aggregazione  e l’interazione 

sociale della cittadinanza che, attraverso di essa, trova la necessaria soddisfazione 

interiore ed estetica in relazione agli interessi ed alla cura delle sensibilità 

individuali e collettive. 

Da decenni, purtroppo, i cittadini di Settimo Torinese hanno dovuto assistere ad 

una gestione pubblica degli eventi culturali fortemente orientata al servizio 

dell’ideologia politica della sinistra: è giunta l’ora di aprire la vita culturale della città 

a scenari di più vasta portata, in cui opinioni difformi e non allineate ad un pensiero 

unico trovino gli spazi per essere rappresentate e liberamente dibattute. 

Al fine di perseguire i diversi indirizzi culturali, l’amministrazione comunale si 

avvarrà delle principali strutture già esistenti nella nostra Città (Biblioteca 

Archimede, Ecomuseo del Freidano, Suoneria – Casa della Musica), 

ottimizzandone la gestione, senza per questo rinunciare alla verifica di nuove 

opportunità che si dovessero presentare nel corso del nuovo mandato. 

In una società attuale sempre più globalizzata, se gli interscambi culturali e 

linguistici sono da un lato una ricchezza, dall’altra parte si corre il rischio di 

cancellare le proprie radici e la propria identità qualora non vengano intraprese 

idonee iniziative a sostegno. 

 

     Ricavare opportunità dal contesto territoriale 

 La vicinanza della nostra città al capoluogo piemontese, spesso considerato 

come un limite allo sviluppo di una forte identità sotto diversi aspetti, nell’ambito 

della Cultura deve essere vista come opportunità. Garantire una valida e 

variegata offerta culturale, abbinata ad una efficace e sistematica 

comunicazione ed informazione, può generare un apprezzabile e diffuso 

coinvolgimento nei confronti degli eventi che Settimo può offrire mediante le 

sue strutture.   

 

In questo senso, la vicinanza a Torino può essere considerata come punto di 

forza, e il contesto settimese può diventare catalizzatore di eventi che 

favoriscano una vivacità culturale sempre maggiore. 
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    Preservare il patrimonio locale e la memoria storica 

● Valorizzare il patrimonio locale, con particolare riferimento ai manufatti di 

interesse storico-artistico. E’ importante mettere in evidenza gli elementi 

puntuali ed areali da conservare in virtù della loro qualità architettonica ed 

urbana e al valore offerto in termini di memoria collettiva, cui dovrà essere 

attribuito un “orientamento di pianificazione specifico” all’interno dei nuovi 

progetti di sviluppo.  

 

       Tutelare e valorizzare le tradizioni locali 

● Proporre momenti di formazione e aggiornamento sulle tradizioni culturali 

locali, promuovendo iniziative didattiche nelle scuole di primo e di secondo 

grado; 

● Fare sinergia tra associazioni culturali del territorio, quali Centro di Studi 

Settimesi - Sénter dë Studi Setimèis, Famija Setimèisa, Iniziative Culturali 

Settimesi al fine di proporre, oltre agli eventi specifici legati a ciascuna 

associazione culturale, sicuramente fondamentali per ampliare il panorama 

dell’offerta culturale settimese, eventi unitari maggiormente incisivi (e non 

divisivi) nell’ambito delle manifestazioni più importanti della nostra città (Fera 

dij Coj, Carnevale ecc..), in maniera da rafforzare l’identità culturale e le 

tradizioni settimesi. In quest’ottica, ed in collaborazione con la sezione Studi 

Locali presente all’interno della Biblioteca Archimede, è auspicabile la 

realizzazione di una “Festa Settimese e Piemontese” nella nostra città. 

 

         Conoscere e tramandare la Storia di Settimo 

Verrà promossa all’interno delle scuole, negli edifici pubblici e negli spazi 

pubblici all’aperto (parchi, aree attrezzate) mediante mostre fotografiche, 

pannelli informativi, la cultura della documentazione  pittorica  e fotografica del 

paesaggio quale testimonianza della sua evoluzione nel tempo, con particolare 

riferimento alle cascine ed ai terreni agricoli, ai quartieri ed all’antico sistema 

della viabilità, all’industria ed alle arti e agli antichi mestieri.  A tal proposito sarà 

fondamentale una collaborazione tra gli istituti scolastici, le associazioni storico-

culturali e l’Archivio Storico della città della Biblioteca Archimede.  

 
 

 

 

https://www.facebook.com/cdss.sdss
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11.  LAVORO E SVILUPPO  

 

Al fine di rilanciare il tessuto economico e produttivo in città,  è necessario creare una 

struttura ad hoc per promuovere il nostro territorio e le sue potenzialitò, favorendo 

l’insediamento di nuove realià ed imprese, fondamentali per lo sviluppo di nuove 

opportunità lavorative. 

L’Amministrazione deve inoltre predisporre politiche e misure volte a favorire 

l’inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro delle persone 

disoccupate/inoccupate, coordinandosi in maniera efficace con Enti e soggetti privati. 

 

Favorire l’occupazione 
 

 Programmi di attività per disoccupati e/o inoccupati, anche attraverso 

l’adesione a Patti Territoriali per l’attuazione di interventi efficaci e coordinati con i 

vari enti e soggetti privati operanti nel settore.  Adesione ai Cantieri di Lavoro o ad 

altri eventuali bandi promossi dalla Regione Piemonte,  con l’obiettivo di impiegare 

persone disoccupate che hanno raggiunto una determinata soglia d’età in Cantieri  

di lavoro temporaneo e straordinario finalizzati a favorire l’invecchiamento attivo e 

contribuire al conseguimento dei requisiti previdenziali ai fini pensionistici; 

 

 collaborazione tra l’Amministrazione comunale, gli istituti scolastici, le 

imprese e le realtà industriali del territorio per la formazione degli studenti e la 

loro immissione nel mondo del lavoro. 

Incentivare la nascita di nuove realtà 

 progettazione e apertura di spazi attrezzati al coworking, da realizzare in 

particolare negli spazi pubblici delle periferie, quali ambienti di lavoro condiviso per 

ogni tipo di esigenza, dai locali singoli per professionisti ad aree più vaste per start-

up ed aziende; 

 strutturazione dell’ufficio comunale in modo da fornire assistenza alle PMI 

ed alle microimprese già operanti nel territorio ed ai soggetti che intendono avviare 

nuove attività/imprese. 

 

Lavoro, agricoltura e tecnologia 

 

 promozione del lavoro agricolo tra le giovani generazioni, supportato da nuove 

tecnologie scientifiche: organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per 

sensibilizzare i giovani all’utilizzo di metodologie innovative nel settore agricolo, ai 

fini dello sviluppo di sistemi colturali innovativi ed eco-sostenibili. 
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12.   BENESSERE ANIMALE  

La civiltà di una comunità si misura anche dal modo in cui sa prendersi cura degli 

animali e dal rispetto che i proprietari degli stessi dimostrano per l’ambiente 

circostante. 

E’ fondamentale garantire spazi ed aree attrezzate destinati ai nostri amici a quattro 

zampe, una corretta manutenzione delle stesse Fondamentale è pertanto mettere in 

atto un’opera di sensibilizzazione sulle corrette regole di comportamento da tenere sia 

nei confronti dell’amico a quattro zampe, sia nei confronti di tutto ciò che ci circonda 

quando si è con il proprio animale. 

 

Una città adatta agli animali 

 

 realizzazione del progetto Pet Friendly, aumentando le aree verdi per lo 

sgambamento  dei cani, e migliorare la manutenzione di quelle esistenti 

(recinzioni adatte alla sicurezza,  ciotole fisse per abbeverare i cani, fontanelle, 

bidoni e cestini per la raccolta delle deiezioni,  pulizia puntuale per evitare 

infestazioni di zecche ed  insetti); 

 

 approvazione del regolamento comunale d’igiene urbana veterinaria per il 
benessere degli animali; 
 

 progettazione e bando per realizzare il cimitero degli animali domestici (sede 
da individuare): la perdita del proprio animale domestico è un lutto assimilabile 
a quello di un proprio familiare. La realizzazione di un cimitero degli animali 
domestici rappresenta un’alternativa alla sepoltura privata in un terreno e alla 
cremazione presso istituti autorizzati. Inoltre, spesso la cremazione 
rappresenta una scelta obbligata per coloro che non possiedono un’abitazione 
indipendente con giardino o un terreno per procedere con la sepoltura 
dell’animale; 
 

 lanciare per via telematica un censimento per dare vita ad una banca dati che 
possa rappresentare un’ “anagrafe animale” che vada oltre quella canina 
gestita dall’ASL. L’anagrafe animale e canina può consentire di comprendere 
le esigenze dei quartieri poco serviti. Le aree di sgambatura potranno, in base 
al Regolamento dei beni comuni, con un progetto pilota, essere gestite dai 
proprietari di cani che abitualmente le frequentano; 
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 bonus Animali: concessione a fondo perduto di contributi finanziari in favore di 

famiglie finalizzate al sostegno delle spese per il mantenimento, la cura e il 

benessere degli animali d’affezione. E’ nostra intenzione sostenere le famiglie che 

versano in stato di bisogno con l’erogazione di risorse finanziarie per il rimborso 

delle spese sostenute per le prestazioni veterinarie. Le famiglie beneficiarie della 

misura verranno individuate a seguito avvisi pubblici. Tale misura consente di 

allargare la cerchia dei beneficiari di misure economiche per la cura e il benessere 

degli animali, integrando il bonus introdotto dalla Legge di Bilancio 2024, che 

consente ai proprietari di animali con più di 65 anni e con ISEE inferiore ad € 

16.215,00 di coprire spese per visite veterinarie, operazioni chirurgiche e l'acquisto 

di farmaci veterinari. 

 

 
 

Rispetto per gli animali 

 

 istituire un osservatorio per il fenomeno di maltrattamento degli animali, 

attraverso un protocollo con prefettura, questura, forze dell'ordine, 

associazioni cittadine. Il maltrattamento o uccisione di animali è un preciso 

indicatore di pericolosità sociale. Chi fa violenza agli animali è più facilmente 

portato a fare violenza su esseri viventi deboli (portatori handicap, bambini); 

 

 istituire progetti didattici nelle scuole sulla tutela, sul rispetto degli animali 

e sulla corretta alimentazione degli stessi, in collaborazione con associazioni 

animaliste, medici nutrizionisti, organi di polizia ed esperti del settore. 
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 CAMBIA PASSO 
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